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Copertina // Qualité in vista 3

II dado è tratto
Occhio alla qualité // Si diffonde a macchia d'olio e nessuno riesce a sconfiggerlo.
È il «virus délia qualité» ed ha infettato non solo la scuola in quanto istituzione, bensî
anche le singole materie. L'educazionefisica neè stata risparmiata?

Mirko Schmidt

Non vi sono dubbi. Sebbene la malattia

non si sia ancora manifestata, anche l'in-

segnamento dell'educazione fisica è stato
intaccatoda questo virus.

Parlaredi virus, perô,èforseesagerato. Infat-

ti è più decoroso affermare che si riscontra

una forte volontà a livello politicodi imporre
il tema délia qualità dell'insegnamento in

generale e, nella fattispecie, del le lezioni di

educazionefîsica.

Ouesti sforzi perseguono un obiettivo ben

preciso qui riassunto nelle parole di Dietrich

Kurz nel suo libro dal titolo «Qualität im

Sportunterricht»: «La discussione attorno al

tema délia qualità ci invita a rivedere il

concetto di insegnamento, al fine di évitare gli
errori commessi in passato.» (Kurz,2001)

Un sito in fase di allestimento
Quattro anni orsono, il Consiglio federale

aveva elaborato un nuovo programma di

politica dello sport in Svizzera. In questo
contestosi inserisceanche il progettodeno-
minato qief.ch (qualità dell'insegnamento
dell'educazione fisica), il quale si prefïggedi
sviluppare e sperimentare alcuni strumenti

per misurare la qualità dell'insegnamento
dell'educazione fisica nelle scuole. I tempi di

elaborazione del progetto sono stati perfet-
tamente rispettati.soprattutto per quel che

riguarda la documentazione in lingua tede-

sca e, in parte, in lingua francese. A partire
dal mese di maggio, infatti, sarà possibile
entrare nelle banca dati del progetto digi-
tando l'indirizzo www.qims.ch e consulta re

alcuni strumenti di vaiutazione in lingua
tedesca.Leversioni in italiano,www.qief.ch,
e in francese, www.qeps.ch, non sono state
ancora attivate. Lo saranno entra la fine del-

l'anno e vi terremo informati.

L'economia insegna
Valutare in modo efficace la qualità
dell'insegnamento. Questo, in sintesi, l'obiettivo
che si pone il progetto qief.ch. Un traguardo
che puô essere raggiunto dapprima grazie
alla raccolta sistematica dei dati, utiliz-
zando successivamente un sistema che ne

permetta l'elaborazione e la vaiutazione. A

questo proposito qief.ch ha preso lo spunto
da un settore dell'economia che si occupa
délia gestione e dell'elaborazione di dati.
Vista la peculiarità dell'argomento trattato,
gli specialisti del settore hanno proposto il

modello O2E (qualità attraverso lo sviluppo
e la vaiutazione).

L'interpretazione dei dati raccolti (metadati)
è parte intégrante del processo che mira al

miglioramento délia qualità dell'insegnamento.

Un processo laborioso, questo, che

parte dall'istituzione scuola, definita input,
per poi prendere in considerazione l'orga-
nizzazione délia lezione (processo),e termi-
nare, infine, con la raccolta e interpretazio-
ne dei risultati (output / outcome). Questo
sistema (globale) consente una migliore
osservazione del le situazioni che si presen-
tano durante le lezioni, offrendo inoltre un

valido modello per la frammentazione dei

problemi. //
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La «casa dell'educazione fisica»

permetterà di valutare in modo
obiettivo la qualità
dell'insegnamento, e questo andrà
a tuttovantaggiodegli allievi.
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